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INTERROGAZIONE ALL'ORDINE DEL GIORNO

ANASTASI, TRENTACOSTE, PRESUTTO, ROMANO, GIROTTO, FERRARA, CROATTI,
DONNO - Al Ministro dello sviluppo economico

Premesso che:

il comparto della ristorazione è fra i più colpiti dalla crisi economica connessa all'applicazione
delle misure per contenere la diffusione del COVID-19;

l'emergenza sanitaria che ha investito il Paese richiede un necessario bilanciamento dei valori da
tutelare ed un collettivo atto di responsabilità per proteggere la salute pubblica, sostenendo in
pari tempo i lavoratori e le aziende in difficoltà del comparto, strategico per l'economia del
Paese;

in relazione alle numerose necessità cui occorre far fronte tempestivamente per garantire la
sopravvivenza di tante imprese del settore e accompagnare la ripartenza delle loro attività, anche
alla luce delle diverse misure di sicurezza che ciascun operatore-ristoratore è tenuto ad adottare
ogni giorno (distanziamento, igienizzazione, riformulazione del servizio), sui territori sono state
raccolte specifiche proposte normative, ulteriori rispetto ai diversi interventi posti in essere dal
Governo e dal Parlamento;

considerato che:

al fine di offrire ulteriori strumenti di sostegno alla filiera della ristorazione, gli operatori hanno
da più parti richiesto di modificare l'orario del coprifuoco dalle ore 22 alle ore 23 per chi
usufruisce del servizio, facilmente riscontrabile attraverso l'emissione di uno scontrino fiscale da
esibire all'atto di un controllo;

gli stessi operatori della ristorazione, oltre agli spazi all'aperto, chiedono di poter utilizzare anche
i locali al chiuso, da adeguare con le dovute misure di sicurezza (distanziamento, meccanismi di
purificazione dell'aria, interventi edilizi per l'adeguamento degli ambienti di lavoro), e a tal fine
auspicano di ricevere un aiuto economico da parte dello Stato;

numerose sono le segnalazioni provenienti da più attori del settore, cui si aggiungono
manifestazioni più o meno pacifiche e proteste sempre più frequenti su tutto il territorio
nazionale;

nell'ambito di questo comparto, il settore dei ricevimenti, in particolare, attende di conoscere
quali siano le disposizioni per il futuro, al fine di avere una prospettiva d'impresa ed avviare una
ripartenza;

la richiesta è unanime: sospensione delle cartelle esattoriali e dei tributi per il 2020-2021,
accesso a finanziamenti a fondo perduto per le aziende ed altre misure necessarie per sostenere i
costi fissi, proseguendo con gli interventi già posti in essere come per l'esenzione dal canone
RAI;

considerato che, a giudizio degli interroganti, pur nella consapevolezza che nessun intervento
sarà mai sufficiente a coprire quell'enorme calo di fatturato che riguarda in particolar modo il
settore del commercio, gravemente colpito dai molti periodi di chiusura (prima in tutto il Paese e
poi nelle diverse articolazioni delle zone rosse), si rende necessario, tra l'altro, trovare una
soluzione immediata alla questione della liquidità e al tema del vaglio del merito creditizio per le
imprese in difficoltà,



si chiede di sapere quali iniziative, anche di carattere normativo, intenda adottare il Ministro in
indirizzo in favore del settore del commercio valutando e considerando le citate richieste.
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